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Sciopero unitario di ventiquattro ore 

Bloccati mercoledì 
gli Enti del cinema 

Venezia: 
illusioni 

di chi non 

7/ commento del nostro 
giornale alla lettera inviataci 
da Luchino Visconti è stato 
letto • per il verso sbagliato, 
sia dal critico del «Popolo», 
sia da qualcuno che milita 
nelle file dei gruppi extra­
parlamentari. Chi non vuol 
capire, pur di distorcere atti 
concernenti il partito comuni­
sta, non esita a lavorare di 
fantasia. Ecco, dunque. Paolo 
Valmarana, sull'organo della 
DC, compiacersi (bontà sua) 
del tono cortese della discus­
sione (come se noi comunisti 
non fossimo abituati a confi­
dare nella forza delle argo-
mattazioni anziché nelle paro­
le grosse ma vuote) e augu­
rarsi « sviluppi fruttuosi ». Ed 
ecco, al capo opposto, altri in­
sorgere contro uh presunto 
ammorbidimento deH'Unità 
circa la questione della Mo­
stra di Venezia e della Bien­
nale, e rimproverare il nostro 
giornale di aver risposto bo­
nariamente a Visconti e di 
aver acriticamente sottoscritto 
l'interrogativo, da questi a-
vanzato, a proposito del posto 
da assegnare agli interessi fi­
nanziari nel contesto della 
Mostra veneziana e del cine­
ma italiano. In verità, cia­
scuno dalla propria parte, si 
inganna e inganna, coltivan­
do l'illusione che il PCI dirot­
ti dalla giusta via e da una 
lotta nella quale esso è pre­
sente, non a titolo di platoni­
ca solidarietà. 

A coloro che brigano per 
confondere le acque e falsare 
il senso della politica cine­
matografica del PCI, implici­
tamente ribatteva la replica a 
Visconti, rimandando al pro­
getto di legge per la cinema­
tografia, presentato al Parla­
mento un anno fa e che rap­
presenta una piattaforma ri­
vendicativa, un termine di 
confronto con le altre forma­
zioni politiche 'e un terreno 
di scontro. Certo, Visconti, 
nella sua lettera, mostra di 
àver»tma- conoscenza: appros- -
simativa di questo progetto e 
di numerosi documenti appro­
vati dalla sezione cinema del 
PCI. Solo così si spiegano lo 
interrogativo sollevato, in 
questa occasione, e il modo 
discutibile in cui Visconti lo 
formula. Perchè porsi il que­
sito. come se stessimo mar­
ciando verso la preminenza 
delle esigenze di sviluppo cul­
turale. sociale e democratico, 
allorché invece gli interessi e 
le posizioni di forza che pre­
valgono, alla Mostra di Vene­
zia e nel cinema italiano, han­
no a che vedere con le istan­
ze mercantili dei detentori 
dei mezzi di produzione e di 
comunicazione delle idee? 
Provenisse dall'avvocato Mo­
naco, comprenderemmo que­
sto tipo di preoccupazione. 
ma, trattandosi di Visconti, la 
cosa muta aspettò. 

Non che l'atteggiamento del 
nostro partito, dei sindacati e 
degli autori attivi nella lotta 
non tenga conto di una real­
tà che pur si desidera modi­
ficare. Non a caso, noi comu­
nisti proponiamo che lo Stato 
aiuti in vario modo quei set­
tori della iniziativa privata 
propensi a favorire l'eleva­
mento del livello culturale e 
artistico dei film. Ma non a 
caso, noi comunisti mettiamo 
soprattutto l'accento sulta ne­
cessità che lo Stato, attraver­
so pubbliche strutture e una 
nuova legislazione, contribui­
sca al finanziamento delle for­
me autonome di produzione e 
di diffusione, intendendo per 
tali le cooperative, i nuclei di 
autori e di spettatori che si 
riuniscono per realizzare film, 
le aggregazioni sindacali e 
studentesche, i circuiti cultu­
rali; in altre parole, chiunque 
non concepisca il cinema co­
me una macchina per racco­
gliere profitti, magari addor­
mentando la coscienza delle 
masse, o come strumento del 
potere. 

Ed è naturale che sia così, 
poiché democratizzare il cine­
ma, non soltanto nei suoi con­
tenuti, vuol dire in primo 
luogo mutare le fonti di pro­
duzione e di diffusione, non­
ché la loro natura sociale e 
la loro gestione. Quel che ci 
preme è la conquista di spazi 
liberi, autonomamente e de­
mocraticamente gestiti; Vaf-
fermazione intanto di un di­
verso equilibrio che tenda a 
diminuire l'incidenza dei 
gruppi capitalistici e gover­
nativi, che hanno determinato 
e determinano la vita del ci­
nema italiano. 

m. ar. 

La decisione presa dall'assemblea dei lavoratori 
d'accordo con le 3 grandi organizzazioni sindacali 

Uno sciopero generale uni­
tario di ventiquattro ore sarà 
attuato mercoledì 22 da tutti 
i lavoratori delle aziende ci­
nematografiche di Stato. 

La decisione è stata presa 
a conclusione di una assem­
blea dei dipendenti dell'Istitu­
to Luce, di Cinecittà e del-
l'Italnoleggio, alla quale hanno 
partecipato dirigenti sindaca­
li della FILSCGIL, della 
FULS-CISL e dell'UIL Spet­
tacolo. 

In un ordine del giorno ap­
provato a conclusione della 
assemblea, i lavoratori indi­
viduano negli organi del go­
verno < i responsabili della 
grave situazione in cui oggi 
versano le -mende cinemato­
grafiche di Stato > e rileva­
no < negli atteggiamenti dei 
ministeri competenti una vo­

lontà politica che tende a ri­
proporre soluzioni già respin­
te dai lavoratori e dalle for­
ze democratiche e che sono 
in netto contrasto con il do­
cumento elaborato dalla com­
missione per la ristrutturazio­
ne degli Enti di Stato a. 

Dopo aver denunciato il 
tentativo in atto di intaccare 
gravemente i livelli di occu­
pazione delle società del grup­
po pubblico, i lavoratori del­
l'Istituto Luce, di Cinecittà e 
dell'Italnoleggio riconferma­
no l'impegno di lottare per la 
conquista della piattaforma 
più volte espressa, che si ba­
sa su una riforma degli En­
ti e su una loro gestione de­
mocratica che ne assicuri il 
carattere di organismi pro­
motori di una reale politica 
culturale. 

Film di fantascienza 

Trapianti 

a Trieste 
li primo premio del Festival all'americano 
«La memoria di Hauser» di Boris Segai 

Nostro servizio 
TRIESTE, 17 

Due film hanno rivitalizza­
to 11 Festival che stava finen­
do un po' alla deriva: Signo­
re, siete vedova di Vaclav Vor-
Hcek (Cecoslovacchia) e II 
tempo di morire • di André 
Farwagi (Francia). Il primo 
con i mezzi d'una farsa rubi­
conda, il secondo con il gu­
sto di un dramma dai recon­
diti significati. 

Vorlicek, già vincitore a 
Trieste nel 1B66 con Superman 
vuole uccidere Jessie, ricom­
pare più esagitato ancora in 
una ridda di trapianti chirur­
gici a catena, concertati con 
bella velocità anche se gli 
scherzi sono di grana grossa 
e di effetto facile. Immagi­
nate un'operetta dei tempi an­
dati su cui siano stati inne­
stati — è proprio la parola — 
un minimo di fantascienza e 
e il pepe rosso del sexy: 11 
veicolo corre da sé, anche se 
la carrozzeria risulta sgan­
gherata. E la becera mostruo­
sità di un protagonista che è 
di fatto un cronista balbuzien-

"Adriano VII» di Peter Luke a Gardone 

e assassinio 
d'un papa immaginario 
La regia di Albertazzi è un po' troppo plateale mentre la reci­
tazione di Alberto Lionello non sempre è ricca di sfumature 

Lo spettacolo ha comunque avuto un buon successo 

Dal nostro inviato 
GARDONE RIVIERA, 17 

Adriano VII, l'attesa e di­
scussa commedia dell'inglese 
Peter Luke, è stata presentata 
ieri sera nel teatro all'aperto 
del Vittoriale, protagonista Al­
berto Lionello nella parte del 
tìtolo,- regia di Albertazzlr Lo' 
spettacolo, del quale parler-
mo tra poco, è 11 risultato di 
una molteplice operazione: 
cerchiamo di vederci chiaro. 

Agli inizi del novecento 
(1904) vede la luce il roman­
zo, intitolato appunto come la 
commedia, di Frederick Rol-
fe, scrittore Inglese vissuto tra 
il 1860 e il 1913, e noto anche 
col nome di «Baron Corvo». 
Singolare personaggio di let­
terato « maledetto », dalla vi­
ta caotica e piena di episodi 
«neri», che naturalmente in­
tinse la sua penna nel cala­
maio del decadentismo, del ro­
manzo satanico, della compo­
sizione bizzarra: l'Adriano VII, 
che è considerato il suo capo­
lavoro, è un libro fantastico. 
di pura invenzione, in cui si 
immagina che un certo Mister 
George Arthur Rose, un catto­
lico mistico e fanatico, un ex­
seminarista frustrato, sogna di 
essere eletto papa. 

La vicenda è intrecciata e 
complessa: questo papa imma­
ginario ha rapporti coi vari 
regnanti del suo tempo, porta 
nella chiesa uno spirito nuovo 
e una specie di « altruismo in­
dividualistico ». come lo defi­
nisce il Baron Corvo, né ari­
stocratico né democratico (la 
«sola parola democrazia ci 
riempie di ripugnanza»). Ope­
ra per conciliarsi con Vittorio 
Emanuele, e per questo pro­
clama la sua volontà di farla 
finita col potere temporale e 
fa donazione di ricchezze al­
l'Italia (il Rolfe era stato nel 
nostro paese più volte, e vi 
morì, a Venezia) creando un 
fondo nazionale da affidare 
ad una a Azienda di Cristo»; 
lotta contro i socialisti bri­
tannici. e, nell'interno del Va­
ticano introduce sistemi desue­
ti e invisi ai cardinali. Adria­
no VII finirà ucciso da una 
pallottola sparatagli contro da 
un personaggio anonimo scapi­
gliato e vestito di nero duran­
te un corteo. Il fascino del ro­
manzo sta proprio nella figu­
ra del suo protagonista, che 
emerge sui suoi stessi cedi­
menti. sui suoi amori, sulla 
sua fede Incrollabile, sul suo 
carattere ostinato, duro, chiu­
so; un personaggio unico nel 
quale è indubbio che II Rolfe 
abbia in parte descritto se 
stesso. 

Peter Luke, l'autore della 
commedia (un tipo rubizzo e 
imponente: era presente Ieri 
sera alla «prima»), ha sostitui­
to al nome di Rose il nome di 
Rolfe. e il gioco è stato fatto: 
la drammatizzazione dell'origi­
nale letterario (in cui sono 
lunghi dialoghi) ha compor­
tato. naturalmente, eliminazio­
ni di personaggi e di passi, 

E' IN EDICOLA e nelle principali librerìe d'Italia 
la seconda dispensa del 

Corso popolare di cultura marxista 
, « Problematica del rapporto 

struttura-soprastruttura » 

Marxismo e linguistica — Scienze naturali e 
scienze umane nel marxismo — La struttura 

• nella società comunista 

IN VENDITA SOLO DIETRO PRENOTAZIONE, inviando vaglia 
di L. 1.000 a < EDIZIONI CIDED >. via Salvator Rosa 270 — 

NAPOLI 

una riduzione ad una vicenda 
monocentrica. Nella quale tut­
tavia due sono 1 plani Inter-
secantisi: quello privato di Ro-
se-Rolfe, che prende un gran 
peso, la sua storia di prete che 
non riesce ad affermarsi, che 
non può dir messa perché mal 
visto dalla gerarchia cattolica, 
di scomodo credente in modo 
fanatico osteggiato dagli al­
trettanto fanatici protestanti 
irlandesi e quello pubblico, di 
papa che assume atteggiamen­
ti progressisti. I due piani so­
no un po' giustapposti ed è 
evidente che essi stanno ugual­
mente a cuore a Luke, il quale 
vi ha costruito sopra una ti­
pica commedia di consumo, 
che divide i suol interessi 
equamente tra l'aspetto priva­
to, personale, della vicenda, e 
l'aspetto più interessante per 
noi, quello del rinnovatore 
della Chiesa. Anche qui. però, 
bisogna andar un po' cauti; 
chi volesse vedere in questo 
Adriano VII un antesignano 
fantastico di Giovanni XXIII 
e nella commedia una lancia 
spezzata a favore della mis­
sione apostolica della Chiesa, 
commetterebbe un errore, a 
parer nostro; questo Adria­
no proclama la sua avversione 
al potere temporale e la sua 
volontà di distribuire il te­
soro della Chiesa, ma sono 
queste soltanto idee un po' 
stravaganti e balzane del per­
sonaggio di Rolfe, la loro pro­
blematica sociale non è neppur 
lontanamente sfiorata. La de­
mocratizzazione della Chiesa 
non c'entra. 

Comunque, la commedia è 
abbastanza buona, con un suo 
dialogo vivo, con riferimenti 
continui alla situazione ingle­
se (il conflitto cattolici-prote­
stanti in Irlanda, ad esempio). 

Adriano, qui nella comme­
dia, viene ucciso da un suo 
rivale che l'odia a morte, nel­
la sala del trono. Poi, ecco il 
risveglio che nel romanzo non 
c'è: il Rolfe si ritrova nella 
sua stanza, ha sognato tutto, 
la situazione è rimasta quella 
iniziale, due ufficiali giudi­
ziari si ripresentano (e sono 
gli stessi personaggi che im­
personarono due cardinali) e 
gli portano via persino il ma­
noscritto del romanzo. 

Abile commedia di consumo, 
si diceva, che sta tra il gio-
grafismo (il Baron Corvo è 
davvero una figura straordi­
naria) e la problematica reli­
giosa, con accenni all'esigenza 
progressista della Chiesa. Nel­
l'edizione curatane da Alber­
tazzi, risulta qua e là un ritor­
no al romanzo originario, dal 
quale sono ripescate parecchie 
battute, all'inizio, per esem­
pio, con le parole con le quali 
si apre il romanzo («H suo 
intelletto era stanco, consuma­
to da anni di speranze non 
soddisfatte.»»), ma quello che 
più nuoce, ci sembra, alla ac­
quisizione del testo, è una cer­
ta grossolanità delle Invenzio­
ni sceniche (quelle orribili lu­
ci!), una certa platealità, un 
inutile didascalismo; che de­
nunciano una lettura superfi­
ciale del testo; il personaggio 
di Adriano, Interpretato da Al­
berto Lionello, perde di sfu­
mature, non ha quasi più quel­
le componenti sataniche, stra­
vaganti, bizzarre che lo com­
pongono; manca tra l'altro di 
umorismo, perché l'attore cal­
ca un po' la mano sull'auto-
ironia, che rischia di risolver­
si, spesso, in gag (Lionello, 
che «gestisce» Il papa nel 
modo più sbrigativo e anti-
protocollare, sfiora talvolta 11 
gesto più banalmente comico). 
Certo, Lionello cerca di sfrut­
tare al massimo le occasioni 
comiche del testo e ci riesce: 

Il resto della distribuzione è 

di buon livello, con Mario Fer­
rari e Adriano Mocantoni che 
sono 1 due ufficiali giudiziari 
e I due vescovi, Mario Valgo! 
che è il fanatico irlandese che 
ammazza Adriano, Nestor Ga-
ray, Marc Turilli, Franco Ca­
stellani cardinali di curia; in­
teressante Antonio Fattorini 
nella parte del giovane prete 
Rose. Bianca Toccafondi è 
Nancy Crowe, l'affittacamere 
di Rolfe, di cui disegna la 
concupiscenza e la rabbia del­
la donna respinta; discreta­
mente Tina Lattanzi compare 
in un personaggio di maniera. 

L'azione è immessa in una 
scenografia di Mario Chiari, 
piuttosto schematica con quei 
mobili che vanno e vengono 
dentro una struttura che ha al­
lusioni michelangiolesche, an­
che qui, tuttavia, senza pro­
fondità. Le musiche sono di 
Gasimi, poche e non partico­
larmente significative. Tra 1 
vari «recuperi» del testo del 
romanzo, nella scena della do­
nazione all'Italia ci sono le 
battute relative alla mafia, ac­
colte dal pubblico con applau­
si nella loro veste di «sogget­
ti » di Lionello, « soggetti » un 
po' ridanciani. Non folto ma 
mondanlssimo pubblico, regi­
sta e autore alla ribalta. Si 
replica oggi e domani. 

Arturo Lazzari 

te, ma ha l'apparenza esterna 
di una pruriginosa diva di 
teatro ed è stato riadattato 
corporalmente con robusti 
rinforzi di quarti di vitello, 
contiene in sé gags a suffi­
cienza per due ore di spetta-
colo. Al Castello, il massimo 
degli applausi. 

Il tempo di morire con An­
na Karina, Bruno Cremer, 
Jean Rochefort, appoggia in­
vece sul ritmi scanditi del 
suspense, ma possiede tutta la 
sapienza di un film d'azione: 
azione fantastica, angosciosa, 
fondata sull'assillo dell'uomo 
che sa come dovrà morire, 
ma ignora 11 quando e il per­
ché, e soprattutto se sia il 
su-* potere impedire l'evento 
che gli è stato anticipato da 
un misterioso film recatogli 
da una ragazza sconosciuta. 

L'uomo ha dalla sua due 
forze, una antica (il denaro), 
l'altra nuova, un cervello elet­
tronico che gli fa da consi­
gliere. Ma sono queste difese 
sufficienti contro i macabri 
giochi della sorte, della pau­
ra del « già scritto »? Ed ecco 
un breve spezzone di pellico­
la diventare monito del futu­
ro, memoria del domani, mu­
to e vano avvertimento. E il 
cervello gelido del computer-
consigliere elabora, si, la solu­
zione salvatrice, ma un istan­
te troppo tardi. • 

Fin qui il meglio (un me­
glio relativo). Indifendibile 
sotto ogni rapporto a noi pa­
re un film spagnolo che qui 
ha i suoi sostenitori, Lo stra­
no caso del Dottor Faust di 
Gonzalo Suarez. Richiaman­
dosi in parte al delirio visivo 
della «scuola di Barcellona», 
In parte alle smltlzzazioni bru­
tali di Carmelo Bene (ma Be­
ne, se non erriamo, nell'appa­
rente tripudio « onnivoro » co­
nosce - perfettamente l'entità 
vera dei suoi bersagli), que­
sto Faust ribaltato e bombar­
dato non ci offre nulla al di 
fuori delle proprie macerie, 
voluttuosamente fotografate 
da operatori con vocazione di 
acrobati. Qualcuno, specie nel­
la critica francese, vi ha cer­
cato una filosofia e l'ha tro­
vata. Noi vi abbiamo cercato 
un po' di fantascienza senza 
trovarla. 

Dagli Stati Uniti un'altra 
occasione buttata, come già 
per LA- 2017. La memoria di 
Hauser di Boris Segai, da un 
libro di Curt Slodmak, pro­
mette un'escursione sensazio­
nale nel dominio della mente 
umana: 11 transfert della me­
moria da un essere all'altro, 
affinché la scienza di un cer­
vello logoro riviva nel pieno 
del suo vigore dentro un di­
verso cervello. Tema abba­
stanza intenso, si direbbe, per 
non richiedere ulteriori svi­
luppi romanzeschi. Eppure 
dopo breve tempo la vicen­
da si disperde in sciocche fu-
metterie di spionaggio a base 
di muro di Berlino e guerra 
fredda (una fantapolitica in 
ritardo di vent'anni), per ri­
velarsi una squallida polpetta 
anticomunista. 

La memoria'di Hauser ci ri­
chiama alla mente la.senilità 
di Hltchcock, ad esempio II 
sipario strappato o Topaz. Chi 
vuole lo prenda pure per un 
elogio. La giuria triestina gli 
ha attribuito il primo premio. 
Chi vuole lo prenda pure per 
un gran riconoscimento. Si sa 
che le giurie, per bene che va­
da, sono sempre peggiori dei 
Festival. 

Tino Ranieri 

Domani comincia il 
VII Festival di Mosca 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 17 
Il VII Festival intemaziona­

le del cinema si aprirà lunedi 
19 alle 18.30 nel Palazzo dei 
congressi del Cremlino. A Mo­
sca, intanto, già da alcuni gior­
ni si trovano i registi, gli at­
tori e i dirigenti di case di 
produzione giunti da ogni par­
te del mondo. 

I giornali, dal canto loro, 

Conclusi 
i Festival di 

S. Sebastiano 
e Taormina 

Si sono conclusi I Festival 
cinematografici di San Seba­
stiano e di Taormina. 

A San Sebastiano la «Gran 
Concha d'oro» è andata al 
film francese Le genou de 
Claire di Erich Rohmer, men­
tre la «Concha d'oro» è sta­
ta attribuita al cortometrag­
gio cubano Suenos del Pongo. 
Al film Zio Vania (URSS). 
Summer of 42 (USA) e Un 
sasso nella pozzanghera (Ce­
coslovacchia) è andata, Inve­
ce, la «Concha de Piata*. A 
Vittorio Gassman è stato as­
segnato 11 «Premio San Se­
bastiano» come migliore in­
terprete maschile, per il film 
Brancaleone alle Crociate. 

A Taormina, Invece, Il 
« Gran Premio delle Nazio­
ni » se lo è aggiudicato il film 
statunitense Bùly jack diret­
to da T.C. Frank. Al film giap­
ponese Inochi bonifuro («La 
locanda del male») di Masa-
kl Kobayashi è stato assegna­
to 11 «Premio speciale della 
giuria a, 

pubblicano con evidenza le no­
tizie degli arrivi illustrando 
la fase di preparazione della 
grande manifestazione. Anche 
la Sovietskaia Kultura dedi­
ca oggi all'avvenimento una 
intera pagina riportando una 
serie di dichiarazioni augu­
rali di alcuni esponenti delia 
vita artistica, culturale e scien­
tifica dell'URSS. 

Serghei Bondarciuk, il noto 
regista ed attore, salutando 
«tutu l cineasti progressisti» 
afferma cne oggi, n-n mondo 
sono sorti prooieml «impor­
tanti ed acuti» ai quali ì re­
gisti e gli attori possono dare 
risposte e contnouU signifi­
cativi. Anche Serghei Gheras-
simov, regista ed attore, rile­
va l'importanza del Festival 
di Mosca che «presenta un 
quadro completo ed ooietti-
vo delle moderne tendenze del 
cinema ». Polemizzando poi 
con quegli organizzatori di 
festival cinemaiograucl bor­
ghesi che nanno cercato di 
criticare le precedenti edizioni 
delia manuesiazione moscovi­
ta — caratterizzatesi per lo 
spirito democratico e progres­
sista — Gherassimov nieva 
cne «il tempo na fatto giu­
stizia delle critiche e degli at­
tacchi». 

Infine anche il grande scien­
ziato Bruno Pontecorvo, il 
fratello del regista Gillo, au­
gura un pieno successo al Fe­
stival e mette in rilievo che 
dal cinema gli uomini attendo­
no « non solo una sapiente 
penetrazione del mondo spi­
rituale, ma anche un'attenta 
Indagini delle particolarità del­
la sua psicologia e la narra­
zione di avvenimenti di gran­
de portata che caratterizzano 
la complessa e contradditto­
ria vita sociale dell'umanità », 

C b. 

L'estate musicale romana 

Pianoforti a 
Anche una stagione concer­

tistica, prevedibilmente tran­
quilla, quale è quella estiva 
dell'Accademia di Santa Ceci­
lia alla Basilica di Massen­
zio, riserva invece qualche 
sorpresa. Nel fattore tranquil­
lità rientra anche ' il fatto 
che su quattro concerti svolti­
si dopo quello inaugurale, ben 
tre abbiano avuto, come at­
trattiva centrale, l'intervento 
del pianoforte e per tutte e 
tre le volte l'Intervento, sul­
la tastiera, di mani femminili. 
I pianisti, chissà, temono lo 
aperto e l'umido romano as­
sai più del gentil sesso. 

Le sorprese di cui dicevamo 
vengono appunto dal piano • 
forti. 

La serie dei concerti piani­
stici doveva essere avviata al­
la Basilica di Massenzio da 
Ephzibah Menuhln, sorella 
dello illustre violinista del 
quale è anche preziosa col­
laboratrice al pianoforte. Be­
ne, questa Ephzibah ha dovu­
to fare 1 conti con il mal­
tempo, e il suo concerto s! fe 
svolto al chiuso, cioè all'Au­
ditorio dove è stabilito il ri­
piegamento in caso di pioggia. 

In genere, si esibiscono al­
l'aperto quel concertisti che, 
avendo poi superato gli osta­
coli di un'esecuzione in ba­
silica, si prenotano per cosi 
dire per una prossima scrit­
tura anche invernale, a! cniu-
so. Senonchè, l'esibizione al­
l'Auditorio. intesa come scam­
po dall'inclemenza del cielo, 
finisce col non far testo, non 
è né carne né pesce. La pia­
nista, poi, contrariata e inner­
vosita dallo spostamento del 
concerto (11 pubblico è poco 
propenso, raggiunta che ab-

le prime 
Cinema 

Il teatro 
della morte 

Può anche darsi che 11 re­
gista Samuel Gallu si sia ispi­
rato per il suo film ad un 
racconto di Edgar Allan Poe, 
ma II teatro della morte fi­
nisce per celebrare proprio 
la morte del cinema. La pelli­
cola — interpretata da Cri-
stopher Lee, Leila Goldoni. 
Julie Hill — ci trascina in 
una compagnia di teatranti 
guidata da un regista specia­
lizzato in spettacoli di Grand 
Guignol, di grande successo 
per 11 « realismo » dei fatti 
di sangue ricostruiti sulla sce­
na. Questo regista, Philippe 
Darvas, è un potente ipnotiz­
zatore e sembra anche con­
vinto che « recitare è una fun­
zione dell'inconscio ». 

Mentre nel teatro parigino 
di "Darvas si celebra II «tea­
tro della morte», fuori, un 
misterioso assassino uccide e 
dissangua le sue vittime: si 
tratta forse di un vampiro, o 
meglio di un «emotimico» 
come sentenzia lo psicanalista 
di turno. • 

71 teafro della morte galva­
nizza l'attenzione sulla ricer­
ca di questo assassino; la sco­
perta della sua identità sarà 
il colpo di scena finale. A 
quel punto ci si renderà per­
fettamente conto come la 
struttura dell'ct intreccio » non 
era altro che una forma gra­
tuita, confezionata soltanto 
per deviare 1 sospetti dello 
spettatore verso personaggi 
più « probabili ». Colore. 

Bolidi 
sull'asfalto 

Per principio, i corridori 
(1 campioni del volante o del 
manubrio) dovrebbero limi­
tarsi a recitare la loro parte 
sui circuiti, e non prestarsi 
ad operazioni più o meno 
commerciali in filmetti in­
qualificabili anche sul piano 
della spettacolarità e del bri­
vido. Quando poi si affida la 
parte di protagonista (in una 
delle solite storielle amoro­
se dove non mancano le 
schermaglie e le bizze) al 
pluricampione della motoci­
cletta Giacomo Agostini, e lo 
si fa « recitare » con uno 
pseudonimo quale Giacomo 
Ambrosini, è proprio il mo­
mento di abbandonare la sala, 
Chi, invece, avesse intenzione 
di rimanere, assisterebbe alla 
scalata verso il successo del 
nostro, il quale da meccani­
co, dopo stratagemmi non 
originali, finisce per vince­
re il Gran Premio a Nur-
burgring, incitato e/o ecci­
tato dalla sua fidanzata: «Per 
lui correre significava vive­
re come per lei amarlo»... 

La regia del pastrocchio a 
colori è stata affidata a Bru­
no Corbucci, e tra gli attori 
si notano Sergio Leonardi, 
Daniela Giordano e T**he»la 
Savona. 

vice 

bla la Basilica di Massenzio, 
a proseguire per l'Auditorio), 
ha steso una pàtina di gelo 
sul terzo Concerto di Beetho­
ven. 

Con questa Ephzibah, dal 
suono non ancora altrettanto 
bello come il nome, bisognala 
ricominciare daccapo, con un 
vero recital all'aperto, dove, 
per la verità, Top. 37 di Bee­
thoven è piuttosto disdicevole. 
Di quella serata scarsamente 
pianistica si è avvantaggiato 
Antonio Janlgro, direttore ele­
gante ed esperto, cui il chiu­
so o l'aperto è ugualmente 
gradito. 

Meglio, ai fini d'una mu­
sica da spandere nella notte, 
aveva predisposto le cose la 
bravissima Ornella Puliti San-
toliquido che vigorosamente 
ha scosso dall'oblio il famoso 
Concerto in la min., op. 16, 
di Grleg, eroico cavallo di 
battaglia di infinite generazio­
ni di pianisti. 

Non si ascoltava da tempo 
questa pagina ormai centena­
ria (risale al 18G8, e cioè ai 
venticinque anni di Grleg). 
ma il bel successo della pia­
nista è costato caro al mae­
stro Alfredo Gorzanelli al qua­
le doveva essere affidata la se­
rata. Senonchè, per colpa del­
lo sciopero postale, il Gorza­
nelli — pare — non ha sapu­
to affatto di questo Grleg in­
serito nel suo programma (era 
previsto un pianista alle pre­
se con Rachmaninov, ma poi 
si è ammalato) e, non aven­
dolo in repertorio, ha prefe­
rito astenersi dall'esibizione 
che pure aspettavamo. Gor­
zanelli, il quale opera a Bolo­
gna. l'avevamo ascoltato a 
Pesaro tempo fa. In una buo­
na edizione del Afose di Ros­
sini. Sarebbe bello adesso riu­
nire in un unico concerto il 
Gorzanelli « saltato » e la Me­
nuhln « spostata » (dalla Basi­
lica all'Auditorio, s'intende). 

L'inconveniente ha costretto 
il maestro Pier Luigi Urbl-
ni — che cercava di riposarsi 
sulla riva del mare — a veni­
re di corsa a Roma, per sbri­
gare lui il concerto, il che ha 
fatto, dando ancora una pro­
va di prontezza, di bravura, 
di generosità musicale. 

La terza pianista — Adria­
na Brugnolinl — è stata piti 
accorta, presentandosi quale 
brillante interprete del Con­
certo in fa min. e della Rap­
sodia in blue, di George Ger-
shwin. 

L'accortezza derivava anche 
dalla mirabile intesa con il 
direttore, Morton Gould, notis­
simo pure quale pianista e 
compositore, peraltro non di­
scaro a Toscanini. I due — 
Brugnolinl e Gould — hanno 
« inventato » questo program­
ma tutto dedicato a Gershwln 
(si eseguiva anche Un ameri­
cano a Parigi e una suite dal­
l'opera Porgy and Bess), pre­
sentandolo a Roma, l'altra se­
ra (venerdì), dopo I successi 
ottenuti a Torino (Palazzo del­
lo Sport: seimila persone) e 
altrove. 

Pianista e direttore — e or­
chestra — sono stati entusia­
sticamente festeggiati da un 
bel pubblico. 

In quanto a Gershwln, musi­
cista geniale e simpatico (1893-
1937), occorre dire che un pun­
to meno originale della sua vi­
cenda artistica è costituito 
proprio dal Concerto per pia­
noforte, nel cui schema for­
male il compositore cercò di 
costringere il suo acceso, 
rapsodico estro, generosamen­
te emerso dal resto del pro­
gramma. 

e. v. 

All'URSS 
il record 

di spettatori 
cinematografici 

NEW YORK, 17. 
L'URSS è il paese dove vi 

sono stati più spettatori nei 
cinema. Lo rivela l'annuario 
statistico delle Nazioni Unite. 
che, riferendosi al 1909, af­
ferma che in quell'anno oltre 
quattro miliardi e mezzo sono 
stati gli spettatori dei cine­
ma sovietici. Se però si con­
sidera la media per spettato­
re, gli abitanti di Formosa si 
rivelano i più appassionati. 
L'isola, infatti, vanta un pri­
mato di ben 66 frequenze ci­
nematografiche all'anno per 
abitante, distanziando di gran 
lunga ogni altro paese. 

La Svezia, che già è in te­
sta a tutti per la diffusione 
del giornali (528 copie per 
mille abitanti), guida anche 
la graduatoria del numero de­
gli apparecchi di televisione: 
401 per mille abitanti. Seguo­
no gli Stati Uniti con 399. 

L'URSS è In testa nella pub­
blicazione dei libri, con oltre 
74 000 titoli, seguita dagli Sta­
ti Uniti (62.000) 

n i 
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RIMIMI - PENSIONE DELFI 
NA • Viale Fiume II • telefo­
no 25860 • Luglio Agosto 3.500 
Settembre 2.500 • tutto com 
preso - giardino - parcheggio 
auto • vicina al mare • ottimo 
trattamento - sconto bambini. 

RIVAZZURRA DI RIMIMI -
PENSIONE ADOLFO - Via 
Catania. 29 • Tel. 32.158 • Vi­
ano mare • tranquilla • par­
cheggio - cucina romagnola -
prezzi convenientissimi - Inter­
pellateci. 

RIMINI/MAREBCLLO - PEN­
SIONE LIETA Tel. 32481. Vi 
dna mare - Modernissima 
Parcheggio Camere con e seri 
ta docci» WC. Cucina Roma 
gnola Bassa 2100/2 300 Lu 
glio 2.500/2 700 Agosto 3.000/ 
3.200 Tutto compreso Gestione 
Propria. 

CESENATICO VALVERDE • 
HOTEL BRUNA - Tel. M.423 
Zona tranquilla • tutti conforts 
- due menù • ascensore - Par­
cheggio • Bassa 1.900 - 2.100 • 
Alta 2.800 - 3.200. 

H O T E L EMBASSY Viola C* 
ravaocjlo • C*ienaHco/Vafv«r-
da Tel. 0547/86124 50 m. dal 
mar* - tona tranquilla • ca­
mere eoo bagna telefona vi­
sta mare • prezzi modici • ot­
timo trattamento • interpella-
tee*. 

VISERBA • RIMINI • PENSIO­
NE VILLA ARGENTINA - Te­
lefono 38 320 • Disponibilità ca­
mere • Luglio 2.500 * Agosto 
3.000 • Settembre 2.000 comples­
sive • Prenotate subito anche 
telefonano». 

Rai v!7 

controcanale 
«LE BOCCIATURE» — L'an­

no scolastico si è concluso da 
poco, si traggono i bilanci e, 

S uindì, il tema della scuola è 
'attualità alla TV. Anche 

« A-Z » l'ha affrontato: e, dob­
biamo dire, l'ha affrontato in 
modo più serio e deciso di 
quanto non avesse fatto «TV 
7 » la sera precedente. Ma, 
tuttavia, nonostante la buona 
volontà di Locatelli e dei suoi 
collaboratori, nemmeno «A-Z» 
è riuscita a portare il discor­
so fino in fondo. L'angolazio­
ne dalla quale si partiva, que­
sta volta, era quella delle boc­
ciature. Come sempre avvie­
ne in «A-Z» il materiale fil­
mato di documentazione era 
significativo ed efficace. Ri­
cordiamo, in particolare, il 
servizio di Giuseppe Marrazzo 
sulla classe di Torrespacca-
ta: vi si faceva uno sforzo 
anche per condurre un discor­
so attraverso le immagini, e 
le interviste erano, finalmen­
te, colloqui nei quali il giorna­
lista cercava di accertare i 
fatti, anche incalzando l'inter­
vistato. Ma (e anche questa, 
purtroppo, è una consuetudi­
ne di «A-Z»; tra questo ma­
teriale e la discussione in 
studio non c'era quasi rappor­
to. Basti ricordare che solo 
il professor Visalberti ha fat­
to riferimento a un dato emer­
so da uno dei servizi: tutti 
gli altri si sono limitati a 
svolgere discorsi a livello ge­
nerale. Da qui è derivata la 
prima conseguenza negativa. 
Tutte le opinioni che abbiamo 
ascoltato erano semplicemen­
te opinioni: non c'era alcuna 
verifica sulla base della real­
tà. E, aggiungiamo, quando 
questa avrebbe potuto esserci, 
almeno in riferimento a deter­
minate cifre, lo spunto è stato 
lasciato cadere. 

Facciamo un esempio. Il 
professor Gozzer, che non si 
presenta certo come un con­

servatore. ha affermato che, 
secondo lui, la scuola non è 
classista. Ora, l'unico modo 
corretto per giudicare se que­
sta affermazione fosse giusta 
o sbagliata, sarebbe stato 
quello di verificarla sulla ba­
se dei fatti. Riportandola, ad 
esemplo, alla realtà della 
scuota di Torrespaccata. Op­
pure confrontandola con il 
dato che Felice Frojo, assai 
giustamente aveva subito in­
dicato: su cento laureati solo 
dicci sono figli di lavoratori. 
Non si è fatto invece né Vil­
na cosa né l'altra: e, anzi, la 
indicazione di Frojo è stata 
quasi soffocata. 

D'altra parte, lo schiera­
mento degli invitati in studio 
era tale per cui la bocciatu­
ra è stata condannata dalla 
assoluta maggioranza dei pre­
senti. E, tuttavia, le boccia­
ture, quest'anno, sono cre­
sciute di numero nel comples­
so. Delle due l'uria: o gli in­
vitati in studio costituivano 
una minoranza, « illuminata » 
ma assolutamente irrilevante; 
oppure quella condanna era 
solo verbale. Nell'un caso e 
nell'altro, evidentemente, il 
discorso di « A-Z » anziché ri­
specchiare una tendenza, fi­
niva per rappresentare sol­
tanto una sorta di scarico di 
coscienza. Perchè, insomma, 
se le bocciature sono inutili, 
non hanno UÌI senso, sono un 
fallimento, come è stato det­
to quasi da tutti, non si capi­
sce cosa si aspetti a proibir­
le, almeno nella scuola del­
l'obbligo. Cosa si aspetta, in­
fatti? Ecco uno di quegli in­
terrogativi diretti che alla 
TV non si avanzano quasi 
mai. Perchè, appunto, tra le 
opinioni e la realtà sembra 
debba rimanere sempre un 
«opportuno» divario. 

g. c. 

oggi vedremo 
POMERIGGIO SPORTIVO 
(2°, ore 17,15) 

Tappa conclusiva da Parigi del 58° Tour de France: come 
sempre l'ultima gara è a cronometro individuale su un per 
corso di 53 chilometri e 800 metri. Oltre al ciclismo, un 
torneo, quello di pallacanestro, in collegamento con Rapallo 

CALCIO: 
BRASILE-JUGOSLAVIA 
(2°, ore 20,10) 

L'Incontro di questa sera è particolare perché ai tratta 
dell'ultima partita in nazionale di Edson Arante do Nasci 
miento, più noto negli ambienti sportivi col nome di Pelè 

SOTTOVOCE... 
MA NON TROPPO 
(2°, ore 22,05) 

Landò Fiorini, un cantante che coltiva da tempo la sua 
passione per le canzoni popolari romane, e che è legato 
tradizionalmente al cabaret, sarà presente questa sera, in 
questo spettacolo musicale che cerca di ricreare, negli studi 
televisivi, l'atmosfera raccolta e strafottente del mini-cabaret. 

Spalleggiato dai suoi fedeli compagni di scena, Emy Eco. 
Rod Llcary e Gianfranco D'Angelo, Landò Fiorini condurrà 
lo spettacolo, cantando alcune sue famose interpretazioni 
quali, Stamese zitti e Roma nun fa' la stupida stasera, reci­
tando sonetti di Trllussa ed esibendosi in alcuni sketches 
insieme ai suoi amici. 

LA SAGA DEI FORSYTE 
(1°, ore 21) 

L'irrequietezza, il comportamento civettuolo di Fleur fanno 
Insospettire sempre più il marito, il quale male ha digerito 
la notizia della relazione della moglie col giovane poeta 
Wilfrid Deserd. Tutto si sistema, però, quando Fleur annuncia 
al marito che è in attesa di un bambino. Al lieto evento 
che riequilibra 1 rapporti tra la coppia, assiste anche Soames. 
unico superstite dell'antica dinastia dèi Fòrsyte. La tranquil­
lità si fa strada nella famiglia Mont, al punto che Michael 
va a salutare alla stazione Wilfrid, in procinto di partire 
per un paese dell'Asia Orientale. Dal canto suo Fleur chiede 
di vedere Hofly, la sorellastra di Jon, e le dice che ormai ha 
dimenticato la sua vecchia passione e che non porta rancore 
al fidanzato Infedele. Viene cosi a sapere che Jon sta bene 
e che si è fidanzato con una ragazza americana. . ' 

VALVERDE • CESENATICO • 
HOTEL RESIDENCE • solo 
50 m. mare - camere doccia 
WC balcone • parcheggio - Lu­
glio 2.900 - Agosto 3.300 - Set­
tembre 2.000 complessive. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Alto Adige: una pro­
posta • 

12,15 A • Come agricoltura 

18,15 La TV del ragazzi 
n raccontafavole (se­
lezione da Mille e 
una sera). 

19,50 Telegiornale sport • 
Cronache dei Partiti 

2030 Telegiornale 

21,00 La saga dei Forsyte 
Quarta puntata del 
secondo ciclo dello 
sceneggiato di pro­
duzione Inglese trat­
to dall'omonimo ro­
manzo di John Gal-
sworthy. 

22,15 Prossimamente 

22,25 La domenica spor­
tiva - • • ' 
Cronache filmate del 
principali avveni­
menti agonistici del­
la giornata. 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
17.15 Sport 

20.10 Brasile-Jugoslavia 
Nell'intervallo or* 
21,00 circa Telegior­
nale. 

22J0O -Sottovoce— ma non 
troppo 

23.00 Prossimamente 

Radio 1' 
GIORNALE ftADlO: or* S, 13 , 
15. 2 0 , 23.05? •» Mattatine 
musicelo; «.30: Vita M i campi] 
9 .30: Messa hi Imo** I t a l i a * * 
10.15? Vet c« lo-, 12.- Vetrina 
ai e * «meo par restato) 12.2») 
Vetrina «I Hit Pane: 13.15. 
• e o a f o t e r i f i l o i 15.10? Divia­
te af «nato; 15.45? Pomerio-
aie eoa MI**? 17.21i Salatala 
liaarai i a , l S t I I f a t a r l o «off* 
«oojtealoB allatto «0 Rtecereo) 
«taf» 19.1 Si I taroccali 20.25c 
•a t to aaaltioi 21.20) 
«*l p4eniot* Amila ' 
21.5«t e Uà 
«1 Ivan Conciare* (3 ) t 22.SOi 
Intervallo amicai*) 22,55? rei-
ce al 

Radio 2* 
., O lORHALt RAOIOi or* 7.90. 

. 0 ,90, 9.90. 10.30. 11,90, 
^ 19 ,90 . 17.25, 1S.SO, 19.SO, 

' 23 ,90 . 24 i * I l 
: 7.40) laoaalamo eoo Rino 

o I Fratelli 

S.14: Masic* semmai 0,4©? U 
manstaotschi; 9.35? Gran Varia­
ta; 1 1 : Chiamata Rome 3 1 3 1 | 
12.30? Clasak-Jocfcey: 19» I l 
Cantero; 13.35? Alto arooV 
atentoi 14.30) Vetrina «J aa 
«tace per Tettato; 15? La cerrt-
« • ; 15.40» Canzoni aotto l'on> 
oranonoi 14.45) I n f r f onice* 
17.30? Musica a aperti 1S,40i 
• Spettacolo 1 2O.10) Separo» 
a io 21,30? I •ranni proaMeaU 
amari cani) Tnentea Jvfforaooi 
22) Dischi ricavati! 22.40) Re­
vival) 23.05? 

Radiai 
Ora IO) Concerto 41 a v i tarai 
11.15) Concerto «ell'oroanista 
Cari Woinrtch) 11.45: Folk «in­
aici 12,20? I trii 41 Motori) 
13.30) a l t * Arto a. Moslcfto 
4i Henry Porcell» 17,90? Un­
t ici cantata laoolt* 41 A. Scor­
temi 1S.3S) Meoka Uajaiaj 
1S.4S> La spettacelerrta «al T i * . 
aoo») 19,19) Ceoearfe «1 oaal 
aerai 20,45) PaaaNl noi atonia) 
21> QtorMle 4*1 Tonai 1 1 , 9 * 

-,»...iMfj..'*«. V. .-.-!.'• .•i^«.i-.'-ì.iiilluS1àS*j..3«tf'*1Uvr»*.'. •*.:*!*.'« 


